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OGNI COMPAGNO 
affronti e sostenga Cronaca di Roma con grande entusiasmo 

la campagna elettorale! 

CACCIA AUE LICENZE 
La fredda risposta data dall'Asses

sore ai tributi alle richieste formw 
late in sede ai discussione della mo
zione sulla criH che travaglia le at
tività economiche intermedie, ha 
confermato le nostre cont inue a#-
serzioni, e cioè ohe sttt Colta Capi
tolino, specialmente se trattasi di 
tributi e di pubblici esercizi che toa-
rano interessi e privilegi di a lcuni 
gruppi, si fa soltanto una politica 
di classe, e quindi anche «e le ra
gioni che sono state addotte onde 
dimostrare ta impossibilità per nu
merose categorie di contribuenti di 
sostenere la ingiusta pressione fi
scale, sono probanti, queste non so
no state nemmeno sfiorate nella ri
sposta dell'assessore, il quale si è 
limitato a stroncare la discussione 
dichiarando infondate le richieste 
contenute nella mozione presentata 
dalla Opposizione consiliare. 

£• quindi provato che l'ammini-
strazione Rebecchini non può. per 
la sua con formazione, proporsi di 
ricercare in un'altra direzione quei 
milioni che oggi spreme dtrettamen 
te o indirettamente dalle tasche dei 
tontribuentl più poveri. 

Jn una delle sue ultime riunioni, 
la Giunta ha dovuto dimostrare di 
non ignorare il problema della crisi 
del piccolo commercio, e. prendendo 
lo spunto da una delle tante de-
nuncie fatte in sede di discussione 
della mozione (quella che si riferi
sce alla inflazione delle licenze di 
esercizio che oggi et proporeionano 
art una rivendita ogni trenta abi
tanti) ha espresso un monito alle 
commissioni competenti invitandole 
ad una maggiore severità. 

Vana demagogia! Con commissioni 
così formate, prese nella consuetu
dine di u n sistema, il rilascio delle 
licenze resta purtroppo legato a tan
te illegittime interferenze, a pressio
ni. a scambio di favori, ecc., e pei». 
tanto le e grida » della Giunta la
sciano il tempo che trovano. 

Bisogna avere il coraggio di rifor
mare la struttura di queste commis
sioni, bisogna dare adeguata rappre
sentanza ai singoli settori merceolo-
gioi. bisogna chiudere la porta degli 
uffici capitolini a tutti i procaccia
tori di professione, i quali, specie per 
quanto riguarda le nuove concessio
ni. agiscono per conto di coloro che 
anziché gestire in proprio l'esercizio. 
speculano sul valore commerciale 
della licenza comunale attraverso il 
giuoco delle rappresentante. 

E' necessario infine che il rilascio 
di nuove licenze e l'aggiunta di vo
ci merceologiche non rappresenti. 
rome si è detto, riserva di caccia per 
qualche privilegiato, ma sia inspirato 
a principi di grande obiettività e a 
criteri rigidamente economici. 

Il Consiglio comunale non deve 
far cadere sema esito la discussione 
della mozione che dovrebbe seguire 
questa sera, perchè la situazione del 
commercio al minuto che è grave e 
tende a peggiorare, non venga ulte
riormente ignorata. 

E' passato rapido e poco avvertito 
U periodo delle feste natalizie legato 
nel suoi riflessi economici atta tre
dicesima mensilità, e malgrado i 
prezzi di molti art'coli tendano ad 
abbassare, le vendite stagnano pro-
gressnamente anche se l'anno 195/ 
•t è chiuso con una maggiore circo
lazione monetaria che soltanto nel 
mese di dicembre ha raggiunto 129 
miliardi di lire. Attualmente non si 
vcr'ficano imboscamenti di merci. 
viceversa si notano più. numerosi ed 
insistenti degli anni scorsi gli sforzi 
per incrementare le vendite attra
verso te liquidazioni. 

I piccoli produttori agricoli ed in
dustriali sono preoccupati perchè 
vendono poco e vendono con mag
giore rischio, non per effetto o meno 
della circolazione monetaria, ma per
chè alla stragrande maggioranza dei 
consumatori mancano fé possibilità 
di acquisto, perchè l'aumento delle 
pigioni nella sola città di Roma 
succhia ogni mese centinaia e cen
tinaia di milioni dalle disponibilità 
familiari, e perchè infine, nel giro 
di questo circolo vizioso, la produ
zione viene a limitarsi, gli scambi 
commerciali Si contraggono, la di
soccupazione e la m'seria aumenta
no. numerasi lavoratori si inabissano 
in un pericoloso declassamento, il 
livello economico e morale di nu
merose famiglie precipita. 

II Consiglio comunale n o n può. 
non deve assumersi la responsabU'tà 
di avallare con il proprio voto la 
dichiarazione della Giunta che di 
fronte ad una gretta quadratura di 
cifre dichiara infondate (senza di
scuterle). le giuste rivendicazioni 
avanzate da una numerosa categoria 
di cittadini. 

EZIO ZEXENGHI 

LE ASTUZIE DEI "CITTADINI VATICANI„ 
•ssTmi rti j _ i -- - - i .su, i 

Quanti si servono di cappa e spada 
per evadere le tasse comunali? 

Lo chiede il consigliere comunale Luigi Giglioni con una inter
rogazione al sindaco Rebeccninl - Viva curiosità per la risposta 

Quasi ogni settimana ne l l e r iv i 
ete i l lustrate e nei documentar i 
cinematografici è possibile v e d e r 
riprodotta l'effige d i strani perso 
naggi che, in pieno seco lo ventes i 
mo, ancora si aggirano p e r 1 cor
ridoi de l Vaticano in costumi c in
quecenteschi con tanto di spadoni , 
e lmi con pennacchi, mante l l i va 
riopinti e gambe nude . Si tratta, 
come ognuno avrà compreso, dei 
dignitari de l la Santa Sede , d i co lo 
ro ohe per tradizione famil iare o 
per merit i special i sono stati chia
mati a far parte del la Corte pont i 
ficia, di coloro che tanta parte at
tualmente hanno ne l le v icende po
litiche del nostro paese . Recente 
mente sulla loro vita in Vaticano, 
Bui loro usi e costumi è stato an 

l a confere i !»* Sotojn 
Ieri sera nella sala dell'ass. « G i o 

vane Europa » ed iniziativa deTJa 
eezlcne romana deH'ANPI, II prof. 
Giuseppe Sotgiu ha tenuto una i n 
teressantissima conferenza c e l cor
co della quale, prendendo spante 
dalle recenti polemiche sorte intor
no al processo Bgldi. ha esaminato 
quella e h - è oggi la posizione del 
cittadino italiano tra la polizia e la 
magistratura- NeKa xala gremitissi
ma erano predenti alcuni parlamen
tari tra cui Fon- Terracini, magi-
ttrat! tra cui i l consigliere d i Corte 
d'Appello Arra, H sostituto procu
ratore B i scot t i 

l 'esenzione dell ' imposta di famiglia 
e la altre Imposte, • se l 'e lenco d i 
tali enti ed istituzioni — contenu
te in una circolare d e l 1930 dira
mata dal Ministero de l l e F inan
ze — sia «tato ampliato e in quale 
senso. Nell ' interrogazione inoltre si 
chiede quante e quali s iano le isti
tuzioni di assistenza e beneficenza 
riconosciute come enti moral i e sen
tati dall' imposta di famiglia, e se 
in dipendenza dell 'equiparazione 
del flne di culto o di rel igione ai 
fini di beneficenza, fissata dal Con
cordato. gli istituti religiosi che 
evolgono attività di istruzione e di 
educazione beneficiano del le esen
zioni. 

Per ultimo, il consigliere Gigliot-
ti ha chiesto se tutto questo com
plesso di minori introiti sia stato 
comunicato alla Commissione no
minata tre anni fa dal Consiglio 
del Ministri per Mudlnre il pro
getto del le legge speciale per Ro
ma, perchè ne tenga il dovuto 
conto. 

Dopo un cosi minuzioso esame 
della situazione non rimane che 

a dare una risposta precisa m m e 
rito, ir. modo da chiarir» ogni 
dubbio. , 

Chiesto il rilascio 
dei partigiani egiziani 
Ieri nel pomerìggio una delegazio

ne di Partigiani della Pace di Porta 
Maggiore* si è recata all'Ambasciata 
egiziana recando un o.d.g. votato du
rante un pubblico dibattito tenuto 
domenica dulia professoressa Ada 
Alessandrini 

L'o.d.g. sottoscritto a notne dei 20 
mila partigiani della pace del quar
tiere <: dal familiari delle vittime del 
bombardamenti dell'ultima guerra. 
esprime il rammarico per l'arresto 
dei dirigenti del Movimento della 
Pace egiziano e la simpatia e la so
lidarietà dei cittadini verso questi 
valorosi assertori dell'indipendenza 
nazionale e della pace chiedendo che 
in ornaRKio alla liberta vengano re
stituiti alla lotta per il rafforzamento 
della pace tra i popoli di tutto 11 
mondo. 

Il Segretario dell'Ambasciata ha 
dato assicurazione che si farà Inter 
prete dei loro sentimenti verso le 

sperare ohe II Sindaco si affretti autorità egiziane. 

ootrmo MM rwuarooAaom 

Pronte unico 
all'Università 

Una ooomuamone di studenti di 
tutti i aort i t i hm consegnato a l 
prof. Cardinali la saguente lat
terà: 

«Magnifico Batterà, dato fi ri
petersi di gravi lucidant i nel
l 'Università durante i l cor to d i l e 
zioni dal prof. C a l a n o , preoccu
pati de l manten imento del l 'ordine 
ne l nostro A t e n e o 1 sottoscritti 
Gruppi Universitari esprimono i l 
loro v ivo desiderio che Ella ed il 
Senato Accademico, se del caso 
anche con la loro presenza fisica, 
vogliano tute lata v igorosamente la 
serenità degl i studi e l a l ibertà di 
insegnamento, e l emento fonda
mentale del la Repubblica Italiana, 
patrimonio comune di tutti gli 
universitari, docenti e studenti . 

« Siamo d'altra parte certi che 
la stragrande maggioranza dogli 
studenti universitari romani non 
raccoglierà eventuali provocazioni 
da parte di un ristretto gruppo di 
intolleranti ». 

Le migliori costruttrici 
della F.G.C. Torpignattara 

Slamo HeU di dare oggi 1 nomi 
delle migliori fra le venti costrut
trici più attive della Sezione giovanile 
di Torpignattara: Marcella e Franca 
Massnccesi, Angela Virgilio, Maria 
Marinaro, Romilda Plora e Velia Fo
schi. le quali tutte, con la loro ope
ra di proselitismo e di rafforzamento 
per la FGC, hanno contribuito a por
tare concreti risultati di lavoro alla 
grande manifestazione dt domenica 
scorsa alla quale ha partecipato il 
compagno Natoli. 

Osservatorio 

Microfono di Dio 
o avvocato del diavolo? 

«De Pa.re Lombardi, defensor depauperatomi]] popoli» 

Portando i calzoni a l la auava e i l 
collare e v a d e l e imposte comunali . 

Quanti altri ee ne saranno? 

che girato u n documentario a c o 
leri che ha particolarmente acceso 
la fantasia d i quei ragazzetti che 
al abbeverano a i fumetti d i Gordon. 

Genera lmente l ' interesse d e l pub
blico per quest i personaggi si l i m i 
ta al le loro manifestazioni es ter io 
ri, a l l e loro partecipazioni a l le c e 
rimonie in S a n Pie tro e al r icevi
ment i . Mol to m e n o nota a l pub
blico, infatti , è la loro vita come 
singoli cittadini e c o m e contribuen
ti; né l 'amministrazione comunale 
si è mei preoccupata di porre in 
luce tali att ivi tà . , 

Da quando, con il trattato fra la 
Santa Sede a l'Italia, venne sanci
to con l'articolo 17 che 1 dignitari , 
g l i impiegati e i salariati del V a 
ticano erano esentati dal pagare 
l' imposta di famigl ia , i loro doveri 
di contribuenti sono stati ignorati 
da l la arnminiotrazaoni comunal i . 

I recenti «caudali fiscali, pero, 
hanno richiamato l 'attenzione de l 
pubblico a n c h e su queste partico
lari figure d i cittadini italiani, ed 
è stato cos i c h e l 'opinione pubbl i 
ca si è posta il seguente ed interes
sante interrogativo: Quanti c i t tadi
ni italiani, avent i l s residenza a 
Roma, sono esentati dall ' imposta 
di famiglia e da l l e a l tre ImpoMe 
comunali perone dignitari , impie 
gati, salariati de l la Sanfe Sede , 
degl i altri enti central i de l la Chie
sa e degli enti gestiti d iret tamente 
da' Vat'cano? 

La risposta, la Giunte comunale 
romana, non si è mai degnata di 
darla; ormai non potrà p iù ritar
darla, perchè, rendendosi interpre
te di questa esigenza, 11 compagno 
Gigllotti ha presentato m propo
sito una interrogazione. 

L'interrogazione tocca, inoltre, 
anche alcuni altri aspetti del la que 
stione, egualmente interessanti ed 
egua lmente legati al l 'argomento. 

Infatti , riferendosi sempre a l 
l'articolo d e l Concordato e al le 
leggi success i vegnente emanate hi 
proposito d a l fasciamo. B compa
gno Gigllotti ha anche chiesto di 
conoscere qual i s iano gli enti c e n 
trali de l la Chiesa cattolica e gli 
enti g e s l i l d ire t tamente dal la S e n 
ta S e d e al qual i l'Ufficio tributi 

SECONDO QUANTO AFFERMA UN GIORNALE DELLA SERA 

Un agente di P.S. sarebbe in galere 
perone implicalo in un losco afflare 

Un commissario posto in aspettativa e un marescialio trasferito 
in Sardegna - Il vice questore smentisce a voce, ma non per iscritto 

H quotidiano socialdemocratico del 
la sera ha pubblicato, nella sua edi
zione di Ieri, la seguente notizia sot 
to un vistoso titolo a cinque colonne 
«Da fonte non ufficiale apprendiamo 
che al termine di una delicatissima 
Indagine svolta dal vice questore 
ispettore dott. Eflslo Ortona. un com
missario di P.S. avrebbe chiesto in 
una sua lettera al questore di Roma 
di essere posto in aspettativa. Con
temporaneamente. un maresciallo del
la Mobile sarebbe stato sottoposto 
ad un eccezionale provvedimento di
sciplinare: 40 giorni di sospensione. 
con conseguenti arresti, e trasferì 
mento fuori sede (leggi Sardegna). 

« U n altro agente del Commissariato 
di P.S. Fonte, certo M. G., sarebbe 
stato invece tratto in arresto • de
nunziato alla autorità giudiziaria. 
L'agente in questione si troverebbe 
rinchiuso a Forte Boccea. mentre il 
maresciallo sarebbe segregato nelle 
camere di sicurezza della polizia in 
via Statina. Sembra infatti che U 
commissario, il maresciallo • l'agen
te siano coinvolti In un affare non 
troppo chiaro, di cui fu protagonista 
un pregiudicato che esercitava nel
l'immediato dopoguerra la borsa ne
ra. Data la delicatezza dell'argomento 
ci asteniamo dal fare nomi e dal pub
blicare altri argomenti in nostro pos-

». 
Questa notizia ha messo immedia

tamente a rumore gli ambienti gior
nalistici. nel quali da molto tempo. 
del resto, con insistenza sempre cre
scente. circolano voci relative ad in
chieste in c o n o sull'attività di fun
zionari della questura centrale. Se 
condo questa voci incontrollate, k 
Inchieste si andrebbero trascinando 
faticosamente da alcuni mesi, senza 
poter giungere ad una conclusione 
definitiva. In particolare, si parla di 
un commissario al quale sarebbe stato 
contestato il possesso di oltre un mi
lione in banca, somma sproporzio
nata al modesto stipendio, n funzio
nario avrebbe risposto di «ver avuto 
una vincita al Totocalcio, senza po
ter però provare con documenti le 
sue affermazioni. 

Fino a Ieri, per ragioni di corret
tezza più che evidenti, tutti 1 cronisti 
•J erano ben guardati dal raccoglierò 
tali dicerie, ma. dopo la pubblica
zione di quella notizia, si è sentito 
il bisogno di una chiarificazione. In 
terrogato dai giornalisti, n dott. Or 
tona ha smentito la notizia per quan 
to riguarda 11 commissario di PJI. 
che sarebbe stato messo in aspetta' 
Uva. « S e è al dott. Angilella. vice 
capo della Mobile, che fi giornale m 
tenda alludere — ha detto Ortona. — 
posso affermare nel modo più cate
gorico che il dott. Angilella è sem
plicemente in licenza e che qualsiasi 
insinuazione sulla sua onorabilità è 
calunniosa». 

Il vice questore ispettore ha quindi 
sfidato il quotidiano socialdemocratico 
a pubblicare gli «altri argomenU in 
suo possesso», ammettendo la pos
sibilità che la Questura sporga, in tal 
caso, querela per diffamazione. Quan
to al maresciallo e all'agente, Ortona 
ha precisato che si tratta di semplici 
provvedimenti disciplinari, che non 

e v e n t a a l m e n t e r i t iene applicabi le hanno nulla a che fare né con la 

UN POVERO FOLLE IN VIA PESARO 1 

Armato di un'accetta 
vuol uccidere la portiera 
Ore drammatiche hanno vissuto l e 

zi d i inquilini delle stabile «U via 
Pesaro 1. a causa di un folle che si 
•Cgtrava nel cortOe e per le acato del 
palazzo, in preda ad un furioso at
tacco del suo male, brandendo una 
accetta con la quale minacciava 
chiunque "t^fir avvicinarlo, n po
v e r u o m o è un vecchio manovale di 
gessant'anni, Salvatore Ceccaccl. do
miciliato nello scantinato della stes
so stabile, presso ta portiera Giusep
pina Onofri. di 99 anni-

l i Geccaeci erm stato d i «toa vol
te rieo rerato alla cllnica neuropst-

lina grave intossicazione dovuta «d 
alcoollsmo. d ò che probabameala ha 
determinato la improvvisa perdita 
della ragione. La crisi ha «voto mi
eto Infatti raltra tara aDerchè U 
Ceccaccl rientrava a essa, alquanto 
alticcio, dopo una b o t a sassata aHo-
steria. 

Egli aveva cominciate a lasciare 
Invettive contro la Onofri e la don
na. temendo 11 peggio. • era ritirata 
nella sua stanriv ràacantuoclsndosl 
• e t letto. Durante la Botta, 

che la _____ 
Io vedeva cxvaparira _ • * ! • 

Dopo averta minacciata di morte se 
avesse osato profferire una «ola pa
rola. si allontanava e. uscito nel cor
tile. cominciava a urtare a squarcia
gola. destando tatto i l casamento. 
Poi, come sa nulla fosse, rientrava 
in casa e si metteva a dormire. Ieri 
mattina sembrava che egli fosse tor-
nato alla normalità quando Improv
visamente. verso le 13, dopo essersi 
denudato, rimanendo con le sole mu 
tende, afferrava un'accetta e cerca
va di colpire ta Onofri. inseguendola 
per la casa. Alle grida della sventu
rata accorrevano gli inquilini, ma il 
Ceccacd. uscito per l e scale. Il tene-
v i i bada sotto la minaccia dell'ac-

Qualcuno provvedeva «Dora ad av
vertirà 1 vigfli del fuoco, che accor
revano prontamente sul posto. Essi 
dovevano Impegnare u___ violenta 
colluttazione per ridurre all'Impoten
za Il folle, che è stato tenne Immobi
lizzato e. con un'ambulanza, traspor
tato alla clinica aeuropslchiatrica 
del Policlinico. 

RIUNIONI SINDACALI 
• £ • IMS, «st. a CsctoesG* 

•Ss 1 M * a ». 

SISTEMI SPICCIOLI 

Trasferito per colpa 
del parroco di Ostia? 

La campagna elettorale è ormai im
minente e da parte del d e . tutti 1 
mezzi sono buoni pur di sbarazzarsi 
degli avversari politici, anche in mo
do aleale. Infatti da vario tempo si 
sta cercando di attuare negli uffici 
comunali una serie di trasferimenti 
«strategici» di elementi democratici 
per Impedire loro di «stare a con
tatto con la massa del pubblico». 

Cosi pure corre insistente la voce 
che il parroco di Ostia Lido abbia 
studiato il mezzo per far allontanare 
dagli uffici del Comune distaccati ad 
Ostia tutti gli elementi di sinistra. 
Sembra che il parroco abbia addirit
tura chiesto al gerarchi d e . del Cam
pidoglio di far trasferire da Ostia fi 
nostro compagno Mario Compagnoni. 
dipendente comunale, colà distaccato. 

Che ne pensano le autorità comu
nali di questa ingerenza del clero 
nedt affari dell'amministrazione» Co
me intendono tutelare i diritti e ta 
libertà di coscienza dei propri di-
pendcntlt 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
I XUUT1H D i l l i SU rato» w i<«ta* 

•j F«i. « ri rare > t*rv'l« **'!« »<HH«vt> 
i.*3« «talari?*. 

•u ABDirn mari «JJ» IQJO «a M-
I I «Bum a i t a i • ritta»*» si ML •«*• 

issa* e M Ossee. 

borsa nera, né con altri reati. In so
stanza, nessuna Inchiesta, nessun ar
resto. nessuna denuncia. 

Di fronte ad affermazioni fatte con 
tonta energia, ed In tono anche un 
po' drammatico, i giornalisti si sono 
limitati a chiedere al dott. Ortona. 
per pura formalità, una smentita uf
ficiale. scritta, unissi nell'apposito vo
lume e diramata attraverso l'agenzia 
Ansa a tutti 1 giornali d'Italia. Ma, 
a questa richiesta, li dott. Ortona 
ha opposto un inspiegabile rifiuto, l i 
mitandosi a dire: «Non possiamo fa
re un comunicato ufficiale per ogni 
panzana pubblicata dalla stampa. Le 
mie dichiarazioni debbono bastare ed 
essere considerate ufficiali ». 

Il rifiuto a smentir* la notizie per 
Iscritto ha destato grande stupore in 
tutti 1 giornalisti. 1 quali si sono do
mandati: Perchè i l questore In per
sona non ha sentito fi bisogno di re
spingere l e gravi accuse lanciato da 
un giornale, con un comunicato che, 
ponendo fine alla ridda delle voci. 
difenda l'onorabilità dei suoi funzio
nari ed agenti? Noi. al suo posto, lo 
avremmo fatto. Restiamo comunque 
in attesa e. se quel comunicato ci 
sarà, saremo ben lieti di pubblicarlo. 

Ma. se non ci sarà, è chiaro che le 
voci continueranno a circolare e le 
ombre non potranno essere dissipate 

Condannata a tre anni 
u n a g i o v a n e p e r i n f a n t i c i d i o 

Bianca Rivara, una ragazza non 
ancora ventenne, à comparsa Ieri 
dinanzi al la 1. Corte d'Assise (Pres-
Bciaudone. P-G. Caldera), sotto l ' a c 
cusa d'una tremenda imputazione: 
aveva ucciso la sua creaturina ap
pena questa era venuta al la luce e 
poi ne aveva oeoultato 11 cadavere. 

Non aveva ancora compiuti 1 dl-
clotto anni quando la Ri vara era 
stata sedotta ed allorché fu il mo
mento detta nascita, per nasconde
re il suo fallo, aveva compiuto l'atto 
infame. 

La Corte t'ha giudicata con uma
na benevolenza, anche i n conside
razione della sua travagllatlsaima 
fanciullezza (all'età di due anni per
dette la madre, suicidatasi per non 
poter più vivere col mari to , ed eaas. 
restò affidata al padre) condannan
dola a 3 anni a 6 mesi 

Il periodare ben costrutto s la 
parola elegante non sono il nostro 
forte; è nostra consuetudine dir 
pane al pane e vino al vino e ciò 
faremo anche in questa occasione. 
tanto più che fuor di luogo sareb
bero periodi ben costrutti e parole 
eleganti in un corsivo indirizzato 
a un Padre Lombardi, il quale 
anche nella calunnia s'avvale del 
suo gesuitismo, che gli permette 
di latuHare il sasso e di nasconder 
subito la mano. Ci riferiamo non 
all'aggressione verbosa consumata 
in danno dell'ori. Colosso, la qua
le — per esser stata esplicita — 
è lalsa al lombardi uiia sonora 
querela, ma a quella ipocrita in 
danno del compagno Edoardo 
D'Onofrio. Calunnia ipocrita sulla 
quale, anche fer sera è tornato, nel 
suo secondo sermone trasmesso dai 
microfoni ixtticam 

Secondo il Lombardi, dunque, il 
compagno D'Onofrio sarebbe uno 
di quelli che si aggirano oggi in 
Italia, dopo aver fatto in Russia 
gli aguzzini degli Italiani Questa 
frase è talmente puzzolente che la 
lasciamo volentieri in bocca a chi 
l'ha pronunciata ora. cosi come la 
lasciammo nella bocca dei nazi-
fasclstt che ebbero l'originalità di 
contarla; cercheremo invece di ca
pire il perchè di questo attacco 
così basso e volgare proprio contro 
« i/ piti comunista del romani > e 
« il più romano del comunisti » ed 
è evidente che gh sforzi non do
vranno esser molti per spiegarselo 
come una « trovata elettorale ». 

Padre Lombardi, allora, è prega
to di cambiar disco. I romani ri
cordano piuttosto bene le prece
denti campagne elettorali sue e 
dei suoi pari; ricordano benone i 
motivi propagandistici che in quel
le occasioni furono loro lanciati in 
pasto: ricordano t • fan di civiltà • 
dt prima delle votazioni e i moc
coloni di dopo, la « culla del cri
stianesimo» di prima e le grotte 
di dopo; ricordano tutto: i romani 
non hanno dimenticato niente. Ma 
adesso, alla vigilia delle nuove ele
zioni, Padre Lombardi ce rijoca, e 
apre di nuovo la stura alle calun
nie contro i comunisti e i loro 
dirigenti jnù amati. 

D'Onofrio e figura troppo alta e 
troppo al disopra di un Lombardi 
perchè scenda in polemica con lui, 
ma noi crediamo di poter rivolgere 
a costui alcune domande pacate e 
serene, alte quali — se veramente 
vuole il bene di Roma — dovrebbe 
rispondere D'Onofrio parlò ti 3 
febbraio scorso al Teatro Adriano e 
tracciò la linea di condotta che 
avrebbero assunto i centomila co
munisti romani per conquistare al 
popolo la rocca capitolina; e fece. 
in primo luogo, appello all'unità 
di tutti i cittadini per sradicare 
da quella rocca il dominio delle 
200 famiglie che detengono tutt'ora 
il potere economico e politico del
la Capitale. Fton è certo colpa no
stra se Rebecchini, anziché essere 
un esponente delle masse popolari 
e lavoratrici, è invece esponente 
proprio di quelle 200 famiglie, le 
quali — guarda combinazione — 
si chiamano Pacelli. Galeazzi. Ko-
gara, Cerrutl. Parisi Theodoli; non 

è certo colpa nostra se gli espo
nenti principi di queste famiglie 
stanno con un piede nella sacre
stia di San Pietro e con l'altro nei 
consigli d'amministrazione della 
Romana Gas, dell'Acqua Marcia. 
della Pantanella, dell'Immobiliare 
dai quali hanno pompato in tre 
anni qualcosa come trenta miliar
di; non è certo colpa nostra te il 
Sindaco Rebecchini, esponente di 
queste famiglie, nel suo quadrien
nio amministrativo si è fagocitato 
— non personalmente, per carità! 
— 90 (diciamo novanta, come la 
paura) miliardi di lire, senza ri
solvere un so/o problema degno del 
nomei 

Orbene, chiediamo a Padre Lom
bardi: non doveva essere il tuo 
Rebecchini ti e faro della civiltà » 
e non dovevano essere le duecento 
famiglie cattoliche, apostoliche, ro
mane i fedeli custodi di esso? sa
remmo grati al gran predicatore se 
ci indicasse alcunché di reale e di 
concreto che autorizzi i romani a 
considerare il cristianissimo Re
becchini un faro di civiltà e a 
considerar lui stesso il « Microfono 
di Dio » e non già il difensore dei 
depauperatola del popolo; ci provi. 
noi slamo qui ad ascottarlo e, nel
la nostra umiltà, a soccorrerlo e 
confortarlo. Ma lasci stare D'Ono
frio, il cui passato e il cui presente 
di figlio e di combattente del po
polo merita il rispetto e l'ammi
razione anche del più abbietto dei 
suoi nemici; il cispadano Lombar
di lasci stare il romano de Roma 
D'Onofrio, il quale — non v'ha 
dubbio — potrebbe meglio infen
derai col romano de Roma Eugenio 
Pacelli. 

L'osservatore 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Un Commissario straordinario 
all'Automobile Chm 

SEMPRE A I X ' O R D I N E D E L G I O R N O LA L O T T A SALARIALE 

Un'ora di sciopero alla Romana-gas 
In forse la partita Italia-Inghilterra per IV ottusità » della Garbarino 
La riunione dei Comitati unitari - Alla Ranieri, Fiorentini e Viscosa 

A seguito delle dimissioni rasse
gnate dal Consiglio Direttivo dell'Au-
tomobU Club di Roma, l'on. Pietro 
Romani. Commissario per il Turi
smo ha nominato Commissario Straor
dinario Automobil Club di Roma il 
dott. Mario De Cesare, con l'Incarico 
di provvedere, entro tre mesi, alla 
ricostituzione degli organi dell'Ammi
nistrazione. 

Un giovane calciatore 
si frattura una spalla 
Mentre con alcuni compagni sta

va disputando una partita di calcio 
al campo sportivo e Valle Giulia *. 
Il quindicenne Alfonso Colucci, abi
tante Jn via Rodolfo Lanciani 3*. 
perdeva l'equilibrio e cadeva al suo
lo in malo modo, fratturandosi una 
spaua. Ne avrà per quaranta giorni 
al Policl inico. 

~~ LA RADIO 
nOGUMMA 1UZI0K1LK — Or* 11.30: 

Omeerto sia!. — 13.15: Rsdioforhm» — 
17: Orci, tagliai - 18.15: Bicdeti an-
«!<*H — 20: Orci. S*TÌB» — 31: Cate
cù nchl — 22: Coaeerto — 22.45: Ri
cordo di Anrekico Pcriita. 

SECONDO PROGfUMMA - 0r« 13.30: Tr* 
piò UBO — 14: Vtir.neltt delle osatosi — 
11.45: Balletti « daaio da twtrt — 15.30: 
Oreh. GMOOII — 15.45: Beii di Broadwij 
s et H«llj»oo4 — 18,15: Quartetto Star* 
— 16.30: U pentoli, cista — 11.30: 
Baitela eoe eoi — 18.30: • Grandi ape-
r*e» » di Dieta* — 19.13: TI ffotM 
Olimpo! infernali — 10.30: Ore*. Fer
rari — 20.45: . Mara». — 31.45: . 1 
éw «ardi • 22.15: StB'*e«!»s«n. 

TERZO FROGRXXMA — 0r« 21: TJae 
tara* da diable. 

0 H 1 U ITiLU - <h» 30.30, 21.00. 
m. S43.30. 252.73. 48.62. 25.28. 31.35: 
OPB 22. 22.30. a. 213 50: Or* 23.20. 
23.50, si. 24S. 278.06. 

U fiora* 
- O f f i SHTttMl 13 Marti* (44-890): * . 
Osea • Maura. Il ao!« ai |«TS ali* T.» * 
traaoota alla 17,45. 
— BalliluB* daaograiica: Registrati ieri: atti 
otasdr 51, tanar.ee 42; nati sortì 1; morti 
muco! 34, fornace 32. Matrimoni truerith 19. 
— BtllitlUo mtlMrelofica: Temperatura >!•!-
B& « eaMloa d: '&*.: 8,4-12.8. SI preitfc 
c.*>lo aoTOÌoso e temperatura hi d ah»a»'oo«. 

VitibUe e aacoltabu* 
— Classa: < (roani* e ladri • al Voltura*: 
Appio, Bernini, Bologna, Oola di staio • 
fox: < la gan<] • «Il Attuanti « Moderno Sa
tana: • I alile dt Ginealdi (1860) • al 0e*-
toeell«: • Aectoog. baadt'l . a! Del Vascello: 
• I B".ra*oH eoo si ripetono > a! Flaminio; 
• L'incredibile aTrretor» di mr. Holteed > al
l'Iris e R'alto: • FiltuMoa Martnrano • all'I
tala fi RI!ÌT o. t E mi lasr.b MBIA indirne • 
•H'Orleo. • Socoi pro-bili • all'Ottatiaeo; iSas-
gu& blu • al Salone Margherita. 

Coafsreaze • Ass*sibl«« 
— Il compagno filtro Iaorao. domani «Ile 20, 
parlerà per inìiiativ» dell'Ass. Asie. deUTJ-
n'tà prc*» la «ei:<wo Oampìtelli la a M 
OinR&onari. Tea» del d*aMiw: <»i r.iwrà Ja 
battaglia propageedistioa, oeaKjniftera il Oaa. 
p.'oWio ». Tutti ptttcone iaterreolre. 
— Aspi Quadrar»; Qwsta <*ra alle 20 nella 
sede del P.S.I.. niiB'.fataa'otie r.oaale dei 
dttad'ci denorranei in dilesa dei wloH della 
Resecata. 

Teunti all'ECC. 
— l'Est* Commi*]» U Coatto» imr*ri il 14 
Dromo» la Tendila di m pr-ao ooat'.oo*at* 
al tessuti di pura lana a pretti ridotti. Uà 
rendita, rìaemta li pubblici dipendenti, atri 
luogo io ria 0nt>am 133. p S. M. liberatrice 
24. v Polmuto 10-12. » R. Emilia 32-c. 

Vane 
— Ridanosi Essi: 11 Orco Apollo ha deeiao 
d coaoedeie tutti i giorai, eoelor. il Mbato 
« la domec.oa, la ridai one agli «al.sti, • 
pre\enta»it«e delle lesserà direttaaente al kot-
tegli'.no. 
— Al («Uro dui'Optra, i! 23 lebòraio «Ile 
ore 31, \ern rappresentata a pretti popola-
rtolai, pef jH esallstl, . Notte di F.garo ». 
Vetd'ta dal 31 febbraio all'Arpa-ttt ut P*»-
ta Colonna. I pretti Tarlano da 100 a 1.300 
lire. SocctT-nnmecte, saranno rappresentate 
•Alda». • R «jo'et'o » e • Barbiere di ST*I-
tlU>. 
Solidarietà popolale 
— La compagna G. T. di 20 acni, rieo*er*ta 
!• ospedale perebe allctta di Lb.c., fca nrgeo-
t'JS'iuo biaogno di streptomicina e aopmttntio 
di deairo. K.rolgerei alla segreteria di r*da-
tlcce o d'retiomcate presso la eeiiooe dal 
P.0I. di Paro» 

I m m i n e n t e a l C i n e m a 

B A R B E R I N I 
M E T R O P O L I T A N 

la Prima Assoluta per l'Europa 
d o p o II g r a n d e s u o o e s s o a l 
F e s t i v a l di P u n t a d e l Est 

leRaga-zze 
di Piazza 

di Spagna | 
Il più allegro étti film, realisti 
con 
L U C I A B O S E ' 
C O S E T T A G R E C O 
M A R C E L L O M A 8 T R O I A N W 
L I L I A N A B O N F A N T l 

// pia esilarante dei film 
sentimentali 

le Ragazze 
di Piazza 

di Spagna 
precederà il corto metraggic 

F e r r a n l a e o l o f 

V I N PKWIMOA 
d e l l a I n o o n l x 

I lavoratori delia Romana Osa 
(officina. San Paolo e sede di via 
Barberini) hanno estetiaaso ma'ora 
di sciopero Per protestare contro 
l 'at ie t* laudato degli ladastt ial l «eJ 
gas 1 qnall, non solo osnt laaaoe a 
rinviare le trattative per il rinno
vo del contratto di lavoro, ma, al
le ricalaste sa i lavoratori, hanno 
risposto con delle controsjrsposta te 
quali praticamente aanaUaaa la na
tura del contratto collettivo e Sca
dono a pesciaraxe » condizioni dei 
lavoratori. Allo sciopera hanno par. 
teclpato Inrlkstintameate tatti gii 
operai • ali impiegati asiVaalenda. 

I duecento lavoratori dall'impre
sa Garbarino (cantieri dai Foro 
Italico e della Farnesina) hanno 
proseguito anche nella giornata di 
ieri la toro lotta per gli aumenti 
salariali. Con la consueta compat
tezza sono stati effettuati scioperi 
ad intermittenza per la durata com
plessiva di un'ora. In una affolla
tissima aasetnblea tenuta durante l a 
sospensione, i lavoratori hanno al
l'unanimità riaffermato la loro de
cisione di continuare la lotta fino 
a quando l'impresa non riconoscerà 
il giusto diritto dei lavoratori-

Di fronte al fatto che a tartt'oggi 
sono circa duemilasetteceato l e ore 
di lavoro che l'impresa Carbarino-
Sciaccaluga-'Mezzacane ha Ci* per
duto per l a sua cocciuta Intransi
genza a non voler concedere je rno-
de<5tiA5ime duecento l ire giornaliere 
chieste dagli operai a t i tolo di mi 
glioramenti salariali, c*è da dom 
darsi s e per caso l'impresa s 
non s i prefigga deUberatamente di 
aggravare e pretungsrs l'agitazione 
ai Foro Italico. 

A tal proposito ef sembra non 
del tutto fuori di luogo ricordare 
che. mentre per 11 1» maggio avreb
be dovuto aver luogo al nuovo sta
dio la partita Italia-Inghilterra, 11 
Consiglio federale della FGCI è con. 
vocato Invece a S o m a per sabato 
prossimo per la scelta della sede 
dell'incontro «tesso. La notizia ne
gli ambienti sportivi , v iene messa in 
relazione con l e manovre poco chia
re ohe da più parti si stanno archi
tettando per trasportare i n una ri t 
t i dell'Italia settentrionale la sede 
del Più importante incontro di cal
cio di questi ul t imi anni. Un gior
nale della sera, ieri» cosi commen
tava la notizia: • Viene cosi minac
ciato l'impegno che II CONI s i era 
assunto ufficialmente per bocca del 
suo commissario generale, dott. Zau-
ti. di rendere < agibile • per la data 
del 1S maggio U nuovo stadio. La 
scusante tecnica sarebbe il fondo 
del campo, rimpossshflita di avere 
un tappeto verde «agno <l tanto 
s u o l o e di tanta partita. Strana 
scusante par altro «ae giunge con 
non paco ritardo. La voci • la In
discrezioni s u questo argomento non 
M fermano Qui... ». 

Comunque a g i i avrà saago al le 
17.30 nel locali del teatrino del
l'istituto c a s e Popolal i la v ia degli 
Acqaastvirta (peate Umbsrte) raa -
naaciata riunione del camlaatt aaK 

li. Padova e Roma t i Riuniranno 
per deliberare l 'azione sindacale 
comune da seguire, nel caso che 
la eocìetà non Intendesse modifica
re le proprie decisioni. 

Intanto a dai dirigenti sUdacaU di |Clse_Viscosa di Rieti. Ters i , N s p o -
ognl categoria, promossa dai comi
tati maitarl dal cantiere ed i l e Gar
barino al Foro Italico, del Poligra
fico, dalla Clsa Viscosa a della 
FATMK. La r laa loae * Indetta per 
esas i laare la g l i ssa isaa e decidere 
l'ulteriore aziona da svolgere nelle 
aziende per otteaara 1 miglioramen
ti richiesti. 

Nel quadro dalla lotta che I lavo
ratori romani conducono per con
quistare miglioramenti nelle retri
buzioni. l e maestranze dell'impresa 
metalmeccanica Ranieri hanno ieri 
scioperato par u n quarto d'ora con
tro fi mancato accoglimento da 
parta della direzione delie richieste 
avanzata. Alla Fiorentini, invece-, l e 
maestranze s i sono riunite in as
semblea ed hanno ribadito la loro 
decisa volontà di proseguire nella 
lotta fino al raggiungimento degli 
obiettivi. 

Infine, ieri , ai ministero dei lavo
ro. s i * avuto l'incontro ver la ver
tenza relativa al la riduzione di ora
rio alla Clsa Viscosa. Non essendo 
•tato possibile neppure iniziar» del 
colloqui, data la posizione di aseo-
lula intransigenza manifestata s u 
bito dal rappresentanti delia Con-
findustria. onesta matt ina la com
missioni interne degli stabil imenti 

Impaffinafo da an amico 
con cui andava a caccia 

E' stato ricoverato In osservazio
ne al Policl inico, per una vasta fe
rita da arma dà fuoco alla gamba 
sinistra, U tredicenne Bruno B e a 
teci pò. abitante in via dalla Croce 
9. a Montelibretti. r imasto vittima 
di un incidente di caccia. 

H ragazzo, verso le 14 di zeri, s i 
recava a caccia nella campagna di 
Montelibretti in compagnia del sar
to Mario Vitali, di 44 anni, abitante 
in via Castellerò 13». presso il qua
le lavora come apprendista. tk>po 
qualche tempo i due per riposarsi, 
si deveano su. di una scarpata, a 
poca distanza l'uno dall'altro e ad 
un tratto U Vitali. nelTa'-xarst l a 
sciava partire accidentalmente un 
colpo dal suo fucile a due canne 
lì proiettile raggiungeva 11 ragazzo 
poco discosto, alla gamba. 

IERI SERA IN VIA MANFREDONIA 

Precipita in una fogna 
mentre rientra a casa 
Il disastroso stato delle strade 

della citta, e In par ti colar modo 
xleUe borgate, provoca, purtroppo 
assai di frequente, de l gravi inci
denti. Ieri a Quartteeiolo un nomo 
è «profondato in una fogna profen
da tre metr i , proprio dinanzi alla 
sua abitazione. Il malcapitato è Sci
pione Leganà. di 47 anni abitante 
al sett imo lo t to di v i a Manfredo
nia. U Quale, rincasando, a causa 
dèlia oscurità, non si avvedeva che 
a chiusino di una fogna era scoper
chiato a Vi precipitava deatro. 

Alcuni passanti, richiamati dal 
tonfo, accorrevano in soccorso del 
poveretto e, c o n senza fatica, rin
serrano a trarlo fuori dal putri
dume. 

n Lagena veniva trasportato al
l'ospedale di ftV. Giovanni, dove va
niva ricoverato za osservazione. 

Borseggiato di 2 milioni 
su un filobns « 56 » 

Un incecnste , Fernando Martella, 
da Campo B. Giovanni Terme (Pi

si 

ciato ieri alta Questura di tesex ri
masto vitt ima di un borseggio. Ver
so le ÌXJO, s n un filobus « 56 ». 
mentre percorreva 11 tratto Tritone-
Largo Chigi, i l Martella e stato al
leggerito del portafogli che conte
neva 30 mSa lire in contanti s un 
assegno circolare di 2 mil ioni di 
lire della Banca Commerciale Ita
liana. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
ASTISTI t o s s i t a inno t*T*i: »?• a.U 

9 .a F>>i*.-uV«c 
nSXX nWCI: &:«aKS* a&««K«jB«r» cal

laia aVantoi «!> N>£e: • trista alla aaOa 
Hwa 4i GsataeeTw. «alunni •» naso «alla 
Ftanns* . 

SU «àHXtntTm et!)* sastast <Mt*. 
basii!»», fisa*:*. Parafe, Sala-"». Aps». A?-
p« Xa«*o. T«a*ga»tiara, T. (Vrtaaa, Tasca-
!«e«, T. Srtda. Cèatoeaite. 0. kVrtaee. la i» , 
M. Ssei». P. Maaaek. fvrta— età; T*art*», 
Tal *«*>*, **?». («nl]«f««ri. H. Hit». 
t M-ir». Prati. T«!W Aanla, Trail». G»-
I M « * , Vj.;;*Cl. Q«t:4>wr. S S«i*- Ofjl 
»1> « • «r.-MV, j« FW. 

TUTTI IX HZ. ama* aa naapaf n Ft> 
iaraaase* tassi fjsssnaate fr darsi* la 

Oggi ai Cinema C^^DITOIL e C©®t© 

La «T/TANL/S» si onora di presentare 

E' un film di RUBEN MAMOUL/AN 

http://tanar.ee

